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!’Giascunì foglio! Cent. 8. 


Torino, 18 ‘ottobre 
OI e alii POESIE ATE CLI DELI IITRIT IRAN 
UNIFICAZIONE E CENTRALIZZAZIONE 


Fra le obbiezioni che sorgono , più al- 
Vestero che in Italia, contro la formazione 


:- di .un.grande regno;che comprenda la mag- 


gior parte del territorio seltentrionale e 


È ‘centrale della’ nostra' penisola j' si ode fre=" 


quentemente citato le diversità provinciali: 
delle,,singole. regioni d’Italia, rese assai di- 
stinto e. rinforzate dall’ esistenza, di graudi 
centri di’ popolazione «in ognuna di quelle 
singole regioni; centri ‘chio imprimono e ri 
cevono per quelle diversità ‘caratteri af- 
fatto speciali allò proprie popolazioni. Si 
pretende che queste differenze sono troppo 
risentite per - essero,. compatibili. con una 
unione politica, con un solo centro prepon- 
derante. 

L'obbiezioné è fondata sopra ùna confu- 
sione d'idee, cioè sopra lo scambio di ciò | 
che nel moderno linguaggio amministrativo 
si chiama. centralizzazione con quella com- 
binazione politica che si appella unifica- 
zione. Schiarite queste: ideo 6 rimossa la | 
confusione; è facile a dimostrare che uni-.; 
ficazione non è centralizzazione e che le 
differenze provinciali nelle singole parti d 
Italia sono forse ;incompatibili. colla centra 
lizzazione amministrativa, ma sono non s0lò 
innocuo per l’unificazione;' bensi eminente- 
mente adatte ‘a darle forza e rilievo. 

‘L’ unificazione significa che vi ‘sarà un 
solo governo, un solo supremo interesse 
politico per tutto il territorio ; cho vi sarà 


danno dello sviluppo, nazionale e della vera 
unificazione. 


hanno le loro, specialità ché costituiscono 
notevoli ed incanceilabili differenze. Una città 


l'industria :«qui havvi maggiore sviluppo di 
vita' politica, là ‘prepondera la vita lettera-, 
ria e scientifica, ‘altrove ‘fioriscono di pre- 


\rognuna;.di, queste cose. sia esclusivo patri- 


unità «di\.massime politiche ed amministra- 


presentanza al di fuori ,, un, solo esercito , 
una sola marina, una sola bandiera. 
‘L'uniicazione non significa che nell’ ap- 
plicazione delle massime unitario si debba 
dipendere, da, ua, solo centro in tutti i par- 


ticolari. L'unità delle ‘forme e delle mas- | 


simo tion richiede che ‘ogni applicazione di 
dettaglio! parta da un: sol ‘centro, oppure 
ché l'applicazione fatta in un luogo debba 
ripetersi în modo identico © nello stesso 
tempo in un altro, Ciò sarebbe centralizza- 
zione, cioè quella forma di pubblica ammi- 


nistrazione che concentra ogni delermina- ; 


zione anche nelle cose, più minute in un 
sul luogo, privando tutte: le..altre località 
di vita propria politica ed amministrativa. 
La centralizzazione è buona ed inevita- 
bile in Francia, perchè ancora prima di es- 
sere nell’ amministrazione la sì trova nella 
società e nei costumi. Parigi. .è. il. contro 
sociale, ‘scientifico ‘e letterario di tutta la 
Franciayè ciò' concetitra necessariamente a 
Parigi anché la politica è l’amministrazione. 
Se il governo avesse la volontà di far de- 
cadere Parigi dal suo posto per questi due 
ultimi riguardi, onde gratificarne in tutto 0 
in'‘parte: gli scompartimenti: territoriali, la 
forza dellé cose ricondurrebbe malgrado il 
governo la politica e 1’ amministrazione a 
; Parigi. . 

. Ciò, non può succedere in Italia; le sue 
condizioni sociali,,e, politiche, renderebbero 
vano ogni sforzo.di ridurre ad un sol cen- 
tro'vla' vita politica. ved ‘amministrativa; i 
grandi centri di popolazione manterrebbero, 
nonostante tutti‘ gli. sforzi del ‘ governo, la 
; loro, importanza, si, consumerebberg in- 
vano nella loîta preziose forze con grave 


‘ sultati dell’unificazione. Infatti nella. nostra 
tive per reggere le singolo: provincie, unità } vita nazionale unificata ciò che manca ad 
di legislazione tinto: per riguardo  all’eser- | un centro è, dato dall'altro ; i singoli ‘centri 
cizio del potere legislativo come nelle leggi | sì completeranno, l'uno coll’altro nella nostra 
stesso, unità del potere esecutivo in tutti i.| esistenza nazionale,  mentro la separazione 
suoi:rami mediante riferimento ad un solo | consumava invsterili conati: molte cospicue 
centro: supremo ; che vi sarà un'unica rap- | forze che sì trovavano fuori di posto, © 


| 


e si distribuisce dalle ore 


l'grandi ‘cèntti di popolazione in Italia 


è cospicua; per..il commercio; un’altra per 


ferenza le belle ‘arti. Non vogliamo dire che 


monio dell'una .o-dell’altra.città ; intendiamo 
solo ‘di'‘accènnare ai; diversi rami di umana 
perfezione’ cui si'dedicano a preferenza, 


senza trascurare gli altri. 
Ora ‘queste condizioni rendono ‘impossi- 


bile la centralizzazione; i principali stabili 
menti commerciali dovrauno aver sede nelle 
città, ove più fiorisce il commercio, quelli 
di belle arti, di scienze e lettere dovranno 
collocarsiin particolare dove questi rami hanno 
una tradizionale superiorità, e i corpi po- 
liticì ristederanno necessariamente e oppor- 
tunamente, dove la politica » nazionale nel- 
l'assennato è sicuro suo corso ebbe origine, 
sede e sviluppo. Uniforme cioè nazionale 
deve essere in ogni luogo l’azione del go- 
verno; ma. la diversità, delle. applicazioni 
renda impossibile che l’azione stessa in 0- 
gui suò minuto’ particolare parta da un solo 
centro, o richiami ‘in un'solo centro la vita 


pubblica svariata di ogni singola ‘porzione. 
Quanto è contraria questa‘ condizione ‘al 


sistema di centralizzazione, tanto più pro- 
pizia è all’unificàzione;, e, quanto disastrosi 
sarebbero i tentativi in, quella direzione, 
altrettanto prosperi dovranno ‘essere i ri- 


violentemente segregate dal loro vero cen- 
tro nazionale. Fra gli eserciti italiani, per. 
esempio, valeva solo il piemontesè in Eu- 
ropà;»chi.si. curava dell'esercito parmense, 
modenese; toscano? Chi avrebbe dato im- 
portanza ad'un' esercito delle. Romagne? 
Se yi fosse stato a Modena, o Parma un 
genio militare come Napoleone, quale. a- 
vrebbe potuto essere la sua sorte? Chi ne 
avrebbe fatto caso? Unito insieme, le pro- 
vincie danno un esercito che farà rispet- 
taro la nazionalità ed indipendenza italiana 
da tutta l'Europa: Quanto maggiore sarà la 
prosperità di Genova e Livorno, quando in- 
veco di essere porti marittimi di minori 
stati, saranno emporii di un grande regno? 
Quale sarà l’importanza e la fama di To- 
rino come centro politico, quando vi.concor- 
reranno le capacità ‘di tutte le provincie? 
Così ad illustrare Milano, Firenze, Modena, 
Parma, Bologna nelle particolari e più es- 
senziali. loro. preferenze. contribuiranno le 
forzè, le capacità e i. mezzi non di una 
sola e piccola provincia, ma di un esteso 
ed importante regno, nel quale l’azione cen- 
trale del governo dovrà appunto ‘essere di- 
retta a guidare quelle forze, quei mezzi, è 
quelle. capacità verso i centri determinati 
dalle circostanze, dalle. condizioni morali, 
sociali e ‘naturali delle singole provincie ita- 
liane, cioò sarà un'azione upificatrice, ma 
non centralizzante. 


Il. sentimento municipale in Italia è, una 
necessità storica e geografica, e ha i suoi 
lati commendevoli, nonostante i suoi. ec- 
cessi e i suoi abusi. Da quanto’ abbiamo 
delto si comprenderà però facilmente. che 
se osta alla centralizzazione, non'è un îm- 
pedimentòo ‘all’uvificazione. ui 


del mattino al mezzogiorno. 


Di tutti. gli stati dell'Europa forse la 

Francia è il solo che ammetta una vera e 
completa centralizzazione politica ed ammi, 
nistrativa, essendo la'città di Parigi la sola 
capitale che stia col resto della Francia 
nella posizione di un, centro assoluto di 
attrazione ed irradiazione in ogni ramo 
delia vita pubblica. ‘To altri, paesi. vi. può 
essere uniformità dig amministrazione, ma 
non centralizzazione e le mazioni di'origine 
lalina, d’ingegno ‘svegliato e ‘pieghevole, 
ma vario nello stesso tempo, offrono in 
modo (cospicuo le qualità necessarie per 
questa combinazione. 
+ Meno adatta sembra. fessere per la na- 
zione d’origine tedesca e slava, troppo at- 
taccate ‘alle’ forme tradizionali, essenzial+ 
mente diverse fra di Joro | ‘nelle ‘singole 
provincie. Egli è per questo motivo che 
l’Austria non ha potuto ‘riuscire coi suoi 
popoli, in parte tedeschi in,parte slavi, ne 
col-sistema di centralizzazione nè con quello 
di'‘unificazione; sebbene negli. ultimi .tempi 
abbia. fatto straordinariî sforzi.ora per l'uno 
ora per l’altro, ‘senza ‘ottenere qualsiasi ri- 
sultato in fuori di disastri militari, finan- 
ziarii e politici. 


LA QUISTIONE, ROMANA A PARIGI, 


Il governo francese nel mentre invitava 
i giornali liberali a volersì astenere d’ ora 
innanzi da polemiche relative alla quistione 
romana ed al papato, faceva invito a’ fogli 
clericali di cessare dalla pubblicazione delle 
pastorali de’ vescovi. intorno agli affari di 
Roma. 

I giornali liberali aderirono’ all' invito 
senza far osservazioni, ma l’Umivers prote- 
sta che se tal divieto dovesse esser dura- 
tiro, ‘offenderebbe la parte (più, preziosa 
della libertà civile: e religiosa, 

Sempre gli stessi difensori..illogici del 
monopolio! I fogli clericali: sono avversari 
della libertà ‘ della ‘stampa, @'poi preten- 
dono che la libertà ‘sia’ convertita per loro 
in privilegio. Vogliono essér liberi di pub 
blicare. ciò » che.a loro pare e piace, ma 
non vogliono contraddittori! La libertà li 
spaventa; perchè è il nemico. più acerrimo 
dell’ errore e del monopolio. 

Ma si consoli l’ Univers! L’Armonia di 
oggi sì offre di sostituirsi al ‘foglio cleri* 
cale di Parigi nella pubblicazione di quelle 
pastorali, proponendo, anzi di pubblicarle în 
un volume, come una nuova € solenne apo- 
logia del dominio temporale del papa. 

Perchè quelle pastorali: fossero un'apo- 
logia del potere temporale, bisognerebbe 
che contenessero ragioni in iuogo d'invet- 
tive ; ma siccome le ragioni mancano a s0- 
stenere ‘un edificio che, crolla, e che tutta 
l'Europa ha riconosciuto insostenibile, a've- 
scovi non rimaneva altr” arma fuorchè l’in- 
giuria, ‘© la raccolta delle loro. pastorali 
sarà un documento prezioso della ‘forza 
delle passioni più riprovevoli* di dominio’; 
di assolutismo e di reazione sul cuore e la 
mente. dell’episcopato, francese. 

L'Armonia non-dice.però il vero motivo 
della sua proposta. Essa. vuole provare che 


accusandolo di' tirannia. 

La tirannia sarda è proprio intontesla- 
bile ,.dacchè l’ Armonia assume. di far 16 
veci dell’ Univers! 

QUESTIONE: ITALIANA. 
ll Morning Post ‘alludendo‘a tutte le difficoltà 


osserva : 


|'aggiusterà gli ‘affari ‘dell’Italia ‘centrale, ‘ma uf- 


il vestovo di Tours'calunniava il Piemonte 


insorte nell’assestamentòo degli affari d’Italia, Ì 
i nine : co ob conferenze di Zurigo porta l’impronta di qu 


Un foglio arretrato Cent, 40.‘ 


< Le nubi accumulate vanno a' potora poco 
dileguandosi. Si dice che il trattato ‘di ‘Zurigo 
sia sul punto di essere firmato, ‘e’l’Europa al- 
lora sarà în possessione del' suo'testol Esso non 


ficialmente'cònstaterà la cessione della Lom- 
bardia alla ‘Francia, ed il suo ‘trasferimento da 
quella potenza al Piemonte. Egli' sarà ‘un im- 
portante passo, poichè completerà,’ fintantochè 
le circostanze le permetteranno, le stipulazioni 
di Villafranca, e'lascietà apertè le! questioni, 
ché ‘sorsero dai susseguenti avvenimenti. Sciolta 
con. questo ‘mezzo’ da ‘ulteriori ‘obbligazioni 
verso l'Austria, la Francia ‘sarà in' libertà per 
dare qualsiasi politico sostegrio che ‘essa vo- 
glia, alla causa della libertà ‘în Italia, quasi 
incorporata nelle circostinze dei tre'ducati e 
dei sudditi' ribelli del papa. Anche se'lessa ne- 
gasse di prender parte aperta nell’aggiustamento 
dei ducati, essa può dare sostegno morale alla 
causa della libertà. In ogni caso essa non sarà 
imbarazzata ‘da qualsiasi relazione coll’Austria, 
e l’Italia lo avrà per un alleato benevolo e pro- 
pizio, se non per amico attivo. L'Austria non 
osa, ed il papa non può opprimére i patrioti 
dell’Italia colla forza. La Francia è impegnata 
a non soffrire l’armata intervenzione austriaca, 
e senza éùn’armata l'influenza ‘austriaca è nulla. 
I poteri della corte di Vienna" allora ‘saranno 
limitati a cercar successo negli intrighi, che 
non possono essere grandi, ‘quando tutti gli 
occhi sono sul chi va là per frustrarli.! 
« Questo diminuiscè il timore di nuovo san- 
gue per la ‘probabilità di tin tentativo del papa 
per ricuperare la Romagna colla forza delle 
armi. Con Garibaldi incaricato’ della' difesa vi 
è poca probabilità di successo pei ‘mercenarii 
papalini, se pure teriteranno ‘di ‘averne. Il 
combattimento da parte ‘dei romagnoli è per © 
tutto ‘ciò che è carò nella vita e non ‘per la È 
paga. Ciò in conseguenza sarebbè atto dispe- 
rato e con un risultato su'‘di cui nessuno du- 
bita. Dalla nostra parte non saremiio dolenti di 
udire che il papa tenta ardentemente di ricupe- | 
rare i suoi dominii colla forza. Questo ricorso 
alla guérra.portèbbe: gli ultimi tocchi definitivi 
alla ipocrisia delle sue pretensioni di messag- | 
gere di pace; ma quando fosse sconfitto, come 
certamente accadrebbe, sarebbe impossibile per 
lui di «resistere alle domande popolari di quelle || 
riforme che da tanto tempo si vanno gridando, 
e che. senza. dubbio ‘entrarono nei propositi 
dell’imperatore Napoleone quando prese sopra | 
di'sé ‘la causa’ italiana; Paragonata @Ilora collo | 
stato di cose ‘esistente ‘quando! î preliminari di 
Villafranca furono firmati ;'si ‘può dire che i 
prospetti. d’Italia. siano «diventati chiari. Gli È 
stati centrali, hanno, la calda ,simpatia, del po- È 
polo inglese, Lord John Russell espose in ter- f| 
miîni non ambigui. le proprie viste su questo f| 
oggetto ;'.ed ‘esse. devono, essere al. più alto È 
grado incoraggianti pegl’italiani, 1) 
« Se fosse possibile di convocara un con-fi 
gresso cogli oggetti proposti da; lord John Rus-P 
sell; sarebbe eccellente progetto la formazione? 
di um regno potente e. consolidato nell’Itali 
settentrionale, che animato dall'amore della li- 
bertà: e..dalla perseveranza; nel progresso na: 
zionale, s'innalzerebbe tosto. al. rango di stata 
di:prim’ordine, e darebbe immensi servigi col 
promuovere .la. pacifica ed effettiva. azione. di 
quella bilancia di potere tanto e così; propri 
mente legata al miglior, modo, di conservare lè 
pace europea. Nel frattempo.i governi dei ducaff 
agistorid provvisoriamente ;in nome, del Re d 
Sardegna e godono di una; pace; e; libertà ( 
cui furono, tenuti,.lontano per trent'anni e cli 
ora essi cederanno ;solo colla vita, » | 


—————— ————————6m 
POLITICA AUSTRIAGA 


Leggesi in una corrispondenza; del Nord È 
Parigi : Moto 
:e0L’Invalido-russo in un articolo, che noi 1 
producevamo ‘ultimamente sortiva, in queste f 
rolé::—È ormai tempo che l’Austria appren 
certe cose e ne dimentichi certe, altre. — 
«aigiudicare da, quello, che. passa.softo a’ nos 
occhi; l’Austriarsembra ancora lontana di 
ferire ad un'sì savio desiderio, Gli avvenime 
più recenti, la più fresca esperienza sembri 
perdute per lei, La sua condotta almeno ni 


È 


; 


uit 


* 


ostinazione che mon tiene alcun conto de’ più 
sw.severi avvertimenti e delle. più splendide ve- 
rità. Ma è a proposito del debito che questa 
tenacità di partito preso si mostra in tutta la 
sua evidenza. 

« Si direbbe che il gabinetto di Vienna ha 
perduto la, rimembranza degli’ avvenimenti 
della guerra d’Italia. Si direbbe ch’ esso si 

— immagina di dibattere, alle conferenze di Zu- 
rigo, contraddittoriamente le clausole d’un con- 
tratto che da lui dipende conchiudere 6 no. 
Ma come mai, s’egli è di buona fede, il gabi- 

nombinetto di Vienna può ingannarsi così radical- 
\\\mente sulla. vera, condizione delle. parti con- 


«|: straenti e degli impegni da regolarsi? Trattasi 


egli infatti per il Piemonte di pagare all’ Au- 
stria .un’indennità corrispondente all'estensione 
wMel'sacrificio fatto; da quest’ultima potenza ce- 

dendo la Lombardia? Mai no. 
i (€ Trattasi di. determinare la porzione che 
incombe alla Sardegna nel debito della Lom- 
n bardia pel fatto. della presa di possesso di que- 
sta, provincia. È una questione di regolamento 
finanziario e non di apprézzazione politica. La 
Austria separandosi dalla Lombardia si separa 
contemporaneamente del peso finanziario ch’essa 
‘sopportava per questo titolo. Nulla di meno, 
»ipma' altresì niente di più. Essa nen potrebbe 
essere. ammessa. a reclamare un'indennità per 
causa d’espropriazione forzata, ad esigere un 
compenso per un territorio che non ha ceduto 
ma che perdette in forza degli avvenimenti della 

: \Qguerra. 

« È dunque necessario di ricondurre la que- 
{stione a’ suoi termini primitivi per giudicare 
le pretensioni deil’Austria? La Lombardia non 
i avea essa cessato, d’ appartenerle allorquando 
il trattato di Villafranca «venne a consacrare 


\x n quest’alienazione? La concessione del gabinetto 


di Vienna, fu spontanea o forzata? La pace;in 
una parola fu sottoscritta sul Ticino o sul 
Mincio? Tutto è quì, ed in presenza di questi 
i fatti recenti avverati che dominano tutta la 
quistione e dovrebbero . troncarla, non si sa 


‘n vSpiegare che, l’Anstria si ostini, quando non 


Abbia dei secondi fini, a mantenere delle pre- 
; tensioni esorbitanti in opposizione della logica 
‘incontestabile e ‘del più semplice buon senso. » 
Lo stesso corrispondente sostiene più innanzi 
che.la divergenza fra il Piemonte e l’Austria 
nella quistione del debito pubblico sia di 200 
«milioni, ma conchiude col dire che la pace sì 
farà ugualmente ed in un senso favorevole al- 
l’Italia perchè così vuole l'opinione pubblica 
in Europa. 


SPOT EV EINE ANITA TE ERRATI) 


LA PRESA*DI SCIAMYL 


Il Giornale di Pietroburgo nel suo numero del 
27 settembre pubblica le ultime operazioni 
contro Sciamyl: ecco în qual modo si racconta 
la presa di Ghunib e de’ suoî difensori : 
Dal quartiere generale 
cul Kéghery, 27 agosto. 
‘Dopo aver descritto il teatro delle operazioni, 
il rapporto si addentra nelle operazioni militari 
) mel seguente modo: 


Perlustrando gli approcci intorno al vertice 
del monte, si conobbe che il suo versante 
| orientale, sebbene il più debole ‘ed il più ac- 
. cessibile per Ja ‘natura del terreno, offriva forse 
i maggiori ostacoli, perchè intercettate le. vie 
da opere' estremamente forti e custodite colla 
Massima vigilanza dalla maggior parte della 
guarnigione di Ghunib. Perciò fa risoluto di 
non intraprendere decisive operazioni da quella 
parte, se non agli estremi, preferendosi, se 
“fosse stato possibile, di assalire uno dei tre'al- 
tri lati. Tuttavolta, onde stornare l’attenzione 
dell’assediato, e costringerlo a. tenersi conti- 
nuamente nell’aspettazione di un'attacco deci- 
‘ sivo contrò il fianco orientale; il. colonnello 
Kononovitch ebbe ordine d’inoltrarsi gradata- 
mente contro quelle fortificazioni, col mezzo di 
opere d’assedio, la ‘cui esecuzione venne ‘affi- 
data al capitano del genio di Falkenhagen. 

. Nella notte del 23:al 24, i bersaglieri del 
Teggimento Schirvansky ‘avanzaronsi. sotto ;.il 
fuoco nemico, e stabilironsi. nom lungi dalle 
muraglie, dietro roccie, lasciando la ‘riserva 
nei fabbricati di un podere abbandonato dal 
nemico! 

Il 24, il generale maggiore di Kesseler vi- 

* sitò le truppe dal’ lato di settentrione, ordi- 
nando di occupare, nella notte successiva, al- 
cunî punti vicini alle roccie scoscese del ver- 
tice del monte. Ordini simili ebbero le truppe 
‘appostate contro i ‘lati di mezzodì e d’ occi- 


© "1125, prima dello spuntare del giorno, per 


ordine del colonnello Tergukassow; comandante 


‘delle truppe dal Jato di mezrodì, il tenente 


‘colonnello Yegerow, comandante il primo ‘bat- 


|. taglione del reggimento d’infanteria Apsche- 


rorisky, si avvicinò alle roccie, e ‘vedendo che 


L, 


il nemico non. erasì accorto della ‘sua mossa, 
grazie ad una fitta nebbia, risolvette di ap- 
profittare dell’istante per condurre il suo Bat- 
taglione .più in alto verso la cima del monte. 
Il terreno, già perlustrato dai volontarii ,. of- 
friva da questa parte tali difficoltà che gli as- 
sediati, considerandolo come inaccessibile per 
noi, non vi avevano che un posto di poca im- 
portanza. Di fronte-agli assedianti ‘elevavansi, 
come un muro, l’una. sopra: l’altra, tre roccie 
scoscese (di 8 a 10 sagene cadauna) tagliate 
in un sol punto da una debole. fenditura tra- 
versale. Centocinquanta volontari, condotti dal 
capitano Skvartsow e ‘dall’alfiere Kuschnarew , 
calzati ‘con sandali di scorza o di cuoio, mu- 
niti di scale e di graffi; riuscirono ad arram- 
picarsi nel: più profondo, silenzio e dandosi 
l’un l’altro di, spalla ,, fino al terrazzo che se- 
para il primo masso di roccie dal secondo , 
seguiti dal battaglione che lasciò al basso una 
compagnia di bersaglieri sopra punti donde 
potevano fulminare con facilità i declivii supe- 
riori. Senza fermarsi al proprio terrazzo; ‘i vo- 
lontarii, a cui teneva dietro il battaglione, sca. 
larono..il secondo terrazzo col mezzo di scale 
e di corde, ma sotto il fuoco del nemico che 
se n’era accorto, e giunsero in seguito sullo 
spianato superiore di Ghunib; dove, verso le 
sei del mattino, trovavasi riunito l’intiero bat- 
taglione. Nel frattempo i volontari attornia- 
rono il nemico nelle sue barricate a ridosso 
delle roccie, uccisero 15 uomini e fecero 7 pri- 
gionieri. Gli altri, col favore della nebbia, sal- 
varonsi fuggendo. 

Simultaneamente (a 45 verste di distanza dal 
battaglione Apscheronsky) le truppe dal ‘lato 
di settentrione, condotte dal generale-maggiore 
principe Tarkan Mauravow in’ persona; scala- 
ronò il' Ghunîb dal versante opposto, malgrado 
le medesime difficoltà suaccennate, e. col me- 
desimo, brillante successo. 

Arrivando alla-.cima, il principe Tarkan Mau- 
ravow mandò innanzi la compagnia bersaglieri 
del reggimento granatieri Gruzinsky, condotta 
dal tenente Mikéladzé, e Ja sotria del reggi- 
mento irregolare di cavalleria sotto il comando 
del capitano Djafar-Aga, e, dopo di esse, tutto 
il: battaglione granatieri comandato dal tenente- 
colonnello Gabajew, contro il campo di Scia- 
my], ed a tergo de’ trincieramenti elevati sul 
versante orientale della montagna, allo scopo 
di cifcuire l’aul. 

Apparendo. Je nostre truppe simultanéamente 
da molti lati, ‘i montanari, posti in iscomipi- 
glio, abbandonarono le muraglie del versante 
orientale, e. fuggirono disordinatamente verso 
le alture, sotto il fuoco de’ bersaglieri del reg- 
gimento Schirvanski che li colpivano dal basso. 
La maggior parte dei muridi, compreso Scia- 
myl ed i suoi figli, rifuggironsi nell’ aul di 
Ghunib, appostandosi nelle case. 

Il colonnello Kononovitch, inseguendo i Mu- 
ridi che aveano sgoinbrato Je muraglie, mandò 
rapidamente innanzi il primo e secondo bat- 
taglione del reggimento Schirvansky, con quat- 
tro pezzi di campagna. Nel frattempo, il colon- 
nello Radetsky raggiungeva il vertice del Ghu- 
nib, superate non poche e gravi difficoltà dal 
lato ‘occidentale. 

Intanto un centinaio di muridi che erano 
fuggiti in disordine. dai trincieramenti, vedutasi 
tagliata la via. dell’aul, concentraronsi sopra 
un poggio selvoso, a sinistra della via verso 
l’aul, e di là, nascosti dietro roccie, apersero 
un vivissimo fuoco contro le compagnie del 
reggimento Scirwansky che salivano. Una com- 
pagnia, a cui tenne dietro. una seconda, fu 
mandata innanzi, onde sloggiaré i muridi dalle 
loro imboscate. Questi non vedendo più via di 
scampo, slanciaronsi contro i nostri soldati 
colla spada e col pugnale alla mano. Tosto, 
su questo punte, s'impegnò un combattimento 
corpo a corpo di poca durata, ma sanguinoso 
ed accanito. Cacciati dal poggio, i muridi pre- 
cipitaronsi contro la guardia che avevamo di- 
sposta in vicinanza. del cannone nemico, al 
basso della salita; ma; inseguiti da-vicino, essi 
furono respinti al fondo della montagna, verso 
un piccolo.ruscello, e là, circuiti da tutte le 
parti, furono tutti. fino all’ ultimo passati alla 
baionetta: 

Nel momento in cui le nostre truppe mar- 
ciavano vigorosamente da molti lati contro 
l’anl, il generale maggiore de Kesseler, giusta 
l'ordine del.comandante in capo di nulla tra- 
scurare perchè Sc:amyl cadesse vivente . nelle 
nostre mani, frenò tosto l’impeto de’ soldati, 
disponendoli in modo da togliere ogni ritirata 
ai muridi che difendevano l’aul. - 

Nel frattempo giunse in persona sul luogo 
della pugna.il comandante in capo, col co- 
mandante intermediario delle truppe nel paese 
ripuario del Caspio, ed ordinò di cessare dalle 
scaramuccie coi muridi rinchiusi nel Ghenib, 
e d’intimar loro la resa, senza esporre inutil- 
mente a tutti gli orrori dell’assalto l’aul, che 


e 


conteneva un, numero: considerevole di 
e di fanciulli. 

In seguito a negoziazioni che durarono per 
circa due ore, Sciamzl, vedendo l’aul attor- 


donne 


niato da una fitta catena di truppe pronte ad 


irrompersi, decise di “arrendersi a discrezione, 


e, seguito da alcuni muridi fidati, si presentò» 


al principe, rimettendo la sua sorte alla cle- 
menza di S. M. l’imperatore. : 

Il comandante in capo ordinò di condurlo 
al suo quartier: generale, ove giunsero all’ in- 
domani i suoi due figli e tutta la sua famiglia. 
Di là, il 27, furono tutti inviati a Themi-Kan. 


Sicura. Da questo luogo Sciamyl e suo figlio. 
maggiore Kazi-Mahoma partirono alla volta di | 


Pietroburgo, accompagnati dal colonnello della 
guardia Trownovsky. 

Alla presa di Ghunib caddero in nostro po- 
tere, quattro cannoni e le armi di Sciamyl; re- 
starono prigionieri un centinaio di muridi e ne 
petirono altrettanti. Da nostra parte abbiamo 
avuto 19 soldati e 2 militi uccisi; 7 ufficiali e 
29 soldati ebbero contusioni. 

La presa eroica del monte Ghunib ha coro- 


nato degnamente la serie dei fatti d'armi senza | 


esempio compiuti in questi ultimi tempi dalle 
valorose truppe che appartengono ai distacca- 
menti della Cecenia, del Daghestan e del cor- 


done lesgico. Si può ripetere ancora: la lotta ! 


semi-secolare nel Caucaso orientale è termina» 
ta: tutta la regione dal mar Caspio fino alla 
strada militare di Georgia è caduta ai piedi di 
S. M. l’imperatore. (G. di M.) 
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INTERNO 


FATTI DIVERSI > 


Stazioni telegrafiche. Con R. decreto © 


7 corrente è stato determinato che le somme 


annue assegnate dal regolamento provvisorio. ! 


per le spese d'ufficio delle stazioni telegrafi- 


che, approvato în via di esperimento con de- ! 


creto 1 settembre 1859, invece ‘di essere fisse 
nelle misure portate dallo stato richiamato dal- 


l’art. 3 del detto regolamento, ed a quello an- | 


nesso, potranne venire stabilite a norma dei 
reali bisogni dal ministro segretario. di stato 
dei lavori pubblici, 

Demissione volontaria. Con decreto 
dell’11 di questo mese, sullap roposta del mini- 
stro dei lavori pubblici, S. M. ha accolto le 
volontarie demissioni del cav. Gaetano Bonelli 


dall'ufficio di ispettore capo deì telegrafi elet-.! 


trici. dello stato. 
Malleverie dei procuratori. Con P. 
decreto 7 corr. è stabilito : 


Art. 4. L'ammontare della malleveria da pre-' 


starsi da chi intenda esercitare l’ufficio di pro- 
curatore presso una delle corti d’appello del 
regno, è determinato come segue: 
Per la corte d'appello di Torino IL. 20000 
Per le corti d’appello di Savoia, di 
Genova e di Casale . . » 15000 
Per le corti d’appello di Nizza e di 
Sardegna 2 È 4 i . » 10000 
Art. 2. Chi intende esercitare l’ufficio di 
procuratore. presso un tribunale provinciale 
deve prestare una malleveria 
Per i tribunali provinciali di 4.a 


classe di. î 7 i . L. > 8000 
Per ì tribunali provinciali di 2.a 

classe di . e > È » 6000 
Per i tribunali provinciali di 3.a 

classe di . 4 : 1 ; € 4000 
Pèr i tribunali provinciali di 4.a 

classe di. » 2000 


#erforamento del Cenisio. Con IR 
decreto 7 corr. viene stabilito che la stipula- 


TTT i;Ìie—è="pcqepbme e MI. 


j ebbe esempio fra ‘noî di acclamazioni così 
spontanee ed unanimi... | ©. 

« La stessa accoglienza entusiastica incontrò 
S. M. all’uscir dalla Borsa. 

— « Dovunque. egli apparisce, si precipita la 
popolazione acclamando al; Re italiano. 

€ Gli applausi coi quali fu accolto in Ge- 
nova il Re furono così vivi, che corre voce 
che l’imperatrice di Russia spettatrice dell’en- 
tusiasmo popolare siasi congratulata con Vitto- 
rio Emanuele  dell’affetto cordiale e riverente 
che sentono per esso i genovesi. 

€ Nell’udienza che ieri la Camera di com- 
mercio ebbe dal Re, e nella quale (come sta- 
mane annunciammo) egli si compiacque affabil- 
mente intrattenersi dei bisogni del traffico, qual- 
che membro di quel corpo espose il desiderio 
di alcune agevolezze da introdursi nei regola 
menti doganali oggidi. troppo vessatorii, e dei 
provvedimenti necessari a dotare il nostro em- 
porio di quei più ampi e comodi ‘magazzini 
dei quali si fa più vivamente: sentire la ne- 
cessità. 

« S. M. accolse beneyolmente le istanze fat- 
tele e. promise che avrebbe fatto. studiare la 
pratica. 

« Stamane S. M, ricevette il ‘ministro Sal- 
vagnoli, e benignamente ‘accettando l’omaggio 
che questi rioffrivagli nella presente: occasione 
a nome della Toscana, rispose nei più amiche- 
| volî e cordiali termini; esprimendo la sua con- 
| fidenza nella Toscana, nel suo governo, nell’av- 
| venire cui tanto contribuiva il contegno e l’i- 
| Niziativa di quella italiana provinciè. » 

Strade ferrate — Leggesi nel Corriere 
mercartilè è ” 

« Il Re firmò ieri il decreto di concessione 
della tanto, desiderata ferrovia dal. Varo {alla 
| Parmignola, Questa. netizia sarà. accolta. con 
viva gioia nella nostra città come nelle due 
! riviere, 

« Concessionari sono i signori ‘Morton Peto 
‘e Comp. 

« Il costo’ deli’opera è fissato in 120 milioni 
| per le due linee, più 5 milioni. pel passaggio 
traverso Genova, che si studierà, e che intanto 
vien compreso negli obblighi dell'impresa per 
‘ tale somma, 

c La guarentigia del 5 potrà accordarsi an- 
| che a tronchi di 25' chilometri; appena saran- 
no aperti all'esercizio, 

« Il lavoro dev'essere fatto in 6 anni, 

« Comincierà su varii punti, e in ispecie 
sui: tronchi Voltri-Savona, e Genova-Chiavari. 

« Se in avvenire il prodotto netto oltrepas- 
| serà il 5 per 0j0, il soprappiù'anderà allo 
stato, per compenso di quanto avrà: pagato 
{ per la guarentigia. 

! «Pel tracciato mantiensi..lo stesso ‘articolo 
| del programma-capitolato approvato nel 1857. 
| « Fra 4 mesi dovrà essere formata la società 
| anonima; fra 2 dovrà essere fatto il deposito 
; di 5 milioni per garanzia; resta frattanto il 
| deposito ‘di L. 500,000 fatto per la concessione 
| Voltri-Savona, che ora resta annullata e fusa 
| colla nuova. 

Î « Altri decreti di pubblica utilità farono 
! sottoscritti jeri dal Re, e fra questi Ja conces- 
i sione del tronco della strada ferrata da Torre 
| Beretti a Pavia, consigliata da ragioni strate- 
| giche, e lo stralcio dal bilancio ‘dei consigli 
! provinciali delle spese relative alla. manuten- 

zione delle strade: addossate allo stato. > 

Colonizzazione della Sardegna. Sas- 
| sari. — Ci viene assicurato che va. ad essere 
| creata in Sardegna una colossale società di col- 
| lonizzazione dell'Isola, alla quale società darà 
| il nonte il nostro duca di Vallombrosa: vi con- 
correrebbero. con grossi capitali molti ricchi 
| signori inglesi. (L’Epoc:) 
L'Aurora boreale. — Leggesi nel Gior- 


zione dei contratti per somministranze ai la-| 
vori destinati al trsforo delle Alpi fra Bardon- | nale di Roma del 43, corr. : RI 
nèche e Modane, ed al tronco di ferrovia da Mo-.|-: « Nell’osseryatorio del collegio romano ieri 
dane a Susa, potrà farsi senza formalità d’in- | (12) alle ore 5 50 minute pom. è stato veduto 
canti, sempre quando rimanga accertato. che | un fenomeno dell’aurora boreale. Fin da un’ora 


l’esperimento dell’asta. pubblica possa incon- 


trare difficoltà od inconveniente. : 
In tali contratti, ove sieno stipulati con sta- 


bilimenti industriali esteri di conosciuta soli- 
dità, dietro deliberazione ‘del consiglio dei mi- 
nistri, potranno avere luogo pagamenti in ab- 
buonconto prima di un servizio fatto ed 2cce- 
tato. 

Il Me a Geuova. — Leggesi nel Corr. 
mercantile del 417 : 

« Questa mattina intorno alle 44, il Re in 
abito borghese ‘accompagnato dal principe di 
Carignano, dal sindaco, dall’intendente gene- 
rale e da una parte della corte militare, si recò 
a visitare la Borsa. 

« Allo scendere della carrozza S. M. era ri- 
cevuto dalla Camera dì commercio. 

« Lungo il cammino percorso Vittorio Ema- 
nuele ebbe una vera ovazione. 

« Il locale della Borsa, permettendoio il Re, 
fu in un momento invaso dalla folla di com- 
mercianti, e capitani marittimi: mon mai si 


’ 


dopo il mezzodì gli strumenti magnetici erano 
in forte perturbazione; nel momento del feno- 
l'meno l’ago di forza verticale ed il bifilare erano 
del tutto fuori di scala. La prirga volta non riu- 
sci brillante perchè, oltre il gran chiarore della 
luna, v'era anche in tutto il cielo un conden- 
samento straordinario di vapori. Il rubeo ag- 
glomeramento maggiore di vapori e di nebbia 
era al nord sopra l'orizzonte, e ‘verso le ore 
6, minuti 20, esso ‘dilungossi ‘in tanti cirro- 
strati fusi-formi che presentavano, tante belle 
fitte linee parallele come tanti meridiani che 
andavano quindi a riunirsi tutti insieme nel 
polo sud e formarne quasi un solo nodo. Ma 
alle ore 8, minuti 45, lo stesso fenomeno elet- 
trico appare di nuovo assai più brillante, e non 
ostante il forte chiarore della: luna egli spie- 
gava un tale purpureo splendore, che :potè go- 
dersi dello spettacolo chiunque abbia in quel 
momento sollevato gli occhi al cielo. Essa au- 
rora prendeva tutta la costellazione dell’ Orsa 
maggiore, e dopo minuti 18° divisesi in due 
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belle-colonne; che. partendosi. dal. Gran. Carro 
. andavano a terminare, una verso (la. Lira, e 
l’altra verso Ercole. Alle ‘ore 9, minuti 20, era 
quasi del tutto, svanita. e poco dopo anche gli 
strumenti magnetici cominciavano ‘a - tornare 
nello stato normale. Nella seconda apparizione 
del fenomeno in tutta la linea orizzontale West 
sorgevano quasi equidistanti sei belle bianchis- 
sime nuvolette cumuli-formi. > 
Incendio di un teatro. — A Hull in 
Inghilterra fu' consumato dalle fiamme;il tea- 
tro, cosicchè ne rimasero solo ‘in piedi le quat- 
tro mura. Non sì ebbe a deplorare alcuna vit- 
tima. Il fabbricato era assicurato per..8,000 
lire ‘sterline... frequenti | imcendii dei ‘teatri 
dovrebbero richiamare l’attenzione dell’autorità 
pubblica, affinchè. simili fabbricati non siano 
collocati in condizione e località pericolose per 
maggiore estensione e danni di simili disastri. 
Pubblicazioni. — È. uscito coi tipi di 
G. Biancardi il vol. X delle Memorie di An- 
gelo. Brofferio. — I MIEI TEMPI. 


NOTIZIE POLITICHE 


( Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


Dal Mincio, 16 ottobre. | 
Per non esporvi frottole, ho voluto fare una 
escursione a vedere le così dette «truppe. mo- | 
denesi. — A primo aspetto voi riconoscete Su- 
bito come per ùn modenese vi sieno due o te- 
deschi ‘o tirolesi italiani. — A'vedere poi que- | 
sto travestimento méno tostoso; l'abbigliamento : 
dei così detti bersaglieri modenesi è-l’identico 
dei cacciatori austriaci. Learmi, le munizioni, / 
gli ‘oggettì di casermaggio, ogni cosa insomma 
viene somministrata dai ‘magazzini di Mantova. 
A quanto pare; il soldato semplice è desideroso 
di ‘cavarsela, ma'\'ufficialità mon pensa che .a 
godere ‘la paga ‘iucale; essendo per ‘gran parte ‘ 
tedesca. pi 
Fui:sorpreso» dalla condizione dei paesi ‘che | 
ho..traversato, non solo.la maggior parte della 
gioventùè assente, maanchei migliori è più agiati. 
— Voi potete immaginare la conseguenza di que- 
sto stato di cose. Non temo già che l'assenza 
dei migliori possa far deviare lo spirito, pub- 
blico‘) ma per: mio conto amérei che: tutti i 
buoni veneti non giovani ritornassero alle case 
loro. Sarebbe al certo uno strano., espediente 
per cacciare l’invasore dalla nostra casa, di:fug- 
gire e abbandonarla ad ogni suo capriccio. — 
Non bisogna itludersi, la lotta è cominciata e 
l’Austria vuole. continuarla più d’ogni altro. 
Ora sonorieripari. eslavori di nuovi .iorti, così 
a Mantova «come. a: Verona; e. lo sterminato nu- 
mero di buoi che dall'Ungheria vengono dal 
governo ‘spinti nel Veneto, non è altro che un 
grande approvvigionamento di' carne per i nuovi 
bisogni. — Voi già saprete che le requisizioni 
vengono pagate a funti di carne e che le varie 
comuni sono ‘obbligate a ricevere a pagamento 
i buoi a cento fiorini ciascuno, mentre, sono 
così tristi che il. loro valore è minore della 
metà. 


——- 


Ecco l’ordine del giorno del generale Ribotti, | 
comandante la città è provincia di l'arma, già | 
annunciato dal telegrafo : 

« Tutti i soldati che, reduci dall’esercito sardo 
si. trovano. nella.città ;e provincia di. Parma 
senza essere ‘inscritti. nei.corpi militari dello.‘ 
Stato, dovranno entro il termine di 48. ore ve- 
stirsi in abito borghese, togliendosi ogni di- | 
stintivo militare. 

« Scorso il delto termine, tutti coloro che 
si troveranno in abito militare senza poter giu- | 
stificare. di appartenere ad uno dei corpi dello | 
slato,. verranno senz'altro. arrestati e messi a | 
d:sposizione dell’ autorità competente, perchè 
sia proceduto, contro di loro a termini di legge. 

«Parma; 45. ottobre 1809. 
: « Il maggior generale 


« RiBoTTI. » 


Nella Nazione di Firenze leggesi la seguente ' 
corrispondenzazda Perugia 14 corrente ; nella 
quale già si esprimono voci vaghe d’intervento | 
austriaco e napolitano, le quali furono confer- 
mate, come già abbiamo annunziato e siamo 
in grado di ripetere per nuove informazioni 
che abbiamo ricevute. i 

Non importa chie gli austriaci ed è. napoli 
tani siano arruolati come, mercenari. pontifici 
e sotto bandiera pontificia; od entrino. come 
corpi separati; il fatto degli*aiuti d’Austria e 
Napoli è ormai incontestabile. 

Ecco la lettera : 


« Perugia A4 ottobre. 

« Il giorno 12 partirono di qui per Ancona 
parecchi svizzeri. che fanno parte: gel reggi- 
mento che devesi colà stanziare. Dicesi che il 
generale Schmidt prenderà il comando di quella 
città e fortezza. Intanto arrivarono numerose 
reclute tedesche e napoletane, colle. quali si 


du DI Lé 


vien formando fun nuovo battaglione. Mentre 
da una parte sì -raggranellano soldati, dall’altra 


‘seguitano le diserzioni. Giovedì sera fuggì tutto 


un picchetto da-Porta.Conca. Gravi collisioni 
accadono ogni. giorno fra’ militi nei cerpi di 
guardia; sicchè si vedono giungere frequente- 
mente ‘de’feriti: allo spedale. 

« Nella settimana scorsa furono arrestati 
Angelo e Francesco Mezzetti gabellieri del go- 
verno alla Torricella; e giovedì notte farono 
imprigionati i Palmari padre e figlio! Tutti 
costoro vengono accusati di aver favorito. le 
diserzioni. Nell’arresto de’Palmari i gendarmi 
si portarono peggio che croati; imperocchè mi- 
macciarono di baionetta e gravemente ingiu- 


‘riarono ;i poveri. pazienti che per la paura ‘nep- 


pur fiatavano; Chi favorisce le diserzioni è pu- 
nito: di bastone: Ultimamente subirono questa 
pena alcuni disgraziati, frà i quali un povero 
vecchio di nome Zoppetti. In questa specie di 
supplizio i soldati pontifici adoperano .tutta 
quella raffinata crudeltà di che facevano uso 
gli austriaci. Quando sono molti i colpevoli, ne 
bastonano uno al giorno; perchè la città ab- 
bia ogni dì sott'occhio un esempio di severità 
militare. TI 
«I clericali spargono le più strane notizie 
per togliere ogni speranza agli oppressi citta- 
dini. Dicono che 20,000 napoletani sono; già 
entrati nello stato per invadere le Romagne e 
domare i ribelli, ie 20,000 austriaci sbarcati 
in Ancona. Nessuno però li crede dopo la so- 


| lenne promessa data’ da, Napoleone all’ Italia 


che non vi sarà intervento. Quando i preti 
leggeranno levbelle parole dette dall’ impera- 
tore all’arcivescovo di Bordeaux, avranno più 


«il coraggio d’inventar queste | favole? Sembra 


che il cardinale Antonelli. si faccia delle più 


singolari, illusioni; ;:poichè, secondo che narra 


un colonnello svizzero testé ‘giunto a Perugia, 
sua ‘eminenza avrebbegli detto nel, congedarlo: 
vada ul''suo posto & Perugia, e si prepari aden- 


l'trare ‘in Bologna il di 84 corrente. 


« Sentiamo dire (e il vostro governo saprà 
se è vero) che gendarmi pontifici entrano ogni 
giorno con aria minacciosa .e. con arme nei 
confini toscani, Se ciò fosse, non rdubitiamo 
che la dignità e la saviezza di chi oggi regge 
la Toscana saprà prender. delle; misure. onde 
più non si rinnovino siffatte violazioni. 

« Ci.viene nella maniera più positiva affer- 


mato (e facilmente si può. verificarlo dai di- | 


sertori se sì vuole) che molti. svizzeri reduci 


da Napoli furono arruolati nelle truppe ponti- + 
ficie,, dando loro a credere ‘che ‘avrebbero ser- | 


vito l’Italia nel corpo di Garibaldi. Il governo 
clericale non manca mai di dare al mondo e- 
sempi di lealtà: questo è de’più splendidi. 

« Ieri l’auditor militare cominciò 1’ esame 
de’testimoni pel-nuovo processo istruito a ca- 
rico de’sette capi del governo proyvisorio; ma, 
a quel che sembra, non giunge ad ottenere 
altre prove,che il fatto entrato già nel domi- 
nio della storia ad eterna infamia del governo 


* romano e de’mercenarii svizzeri. » 
Più esplicitamente della Nazione di Firenze, ‘ 


il Corriere Mercantile annunzia i soccorsi ar- 


{ mati che l’Austria e Napoli recano al governo 
| pontificio: 


Esso scrive: 


« Un’altra lettera daNapoli ci assicura che | 


la flottiglia napolitana spedita nell’ Adriatico 
sotto pretesto di opporsi. ad uno sbarco di 


garibaldiani, ha la vera missione di portare’ | 


armi e mercenari alle truppe pontificie in An- 
cona. 
€ Coincide con altra lettera da Bologna, che 


{ ci assicura essere giunti armati ed armi da 


Trieste in Ancona, segreto soccorso dell’ Au- 
stria a’pontifici. ; 

« Altra lettera da Reggio ci dà în pari tempo 
la notizia d’un movimento di trappe austria 


‘«che nell’Oltrepò mantovano. 


« Avviso all’esercito d’Italia centrale! » 


Riceviamo da Rimìni un manifesto della com- 
missione municipale, nel quale è detto ‘che a 
ricord»té ai presenti ed agli avvenire il giorno 


{2 ottobre:1859, faustissimo alle Romagne per 


l’innalzamento del glorioso stemma dicasa Sa- 


voia, il teatrocomunale sarà quindi innanzi ap- | 


pellato Teatro Vittorio Emanuele e questa leg- 
genda apposta sulla fronte dell’edificio. 

La: Gazzetta austriaca in ùna corrispondenza 
da Verona fa una lunga descrizione delle-an- 
tipatie. contro l’Austria che regnano in ‘quella 
città e provincia, e del modo col quale esse si 
manifestano. 

La Gazuitta austriaca attribuisce tutto ciò a 
numerosi agenti piemontesi che percorrono la 
città e la provincia e la mantengono in conti- 
nuo stato di agitazione. Ora questi agenti pie- 
montesi sono precisamente gli abitanti. Sono 
gli abitanti che hanno abbattuto le insegne au- 
striache, che hanno scacciato in diversi luoghi 
le autorità austriache, e fanno ogni specie di 
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L dimostrazione per manifestare il loro desiderio 
di appartenere alla Lombardia ‘e al Piemonte. 
La Gazzetta; austriaca trova più ‘comodo di 
attribuire tutto; al governo piemontese; ma 
cade poi in contraddizione con se stessa, se 
dice che (queste: cose: succedono; perchè la gen- 
darmeria austriaca nel Veneto non ha abba- 
stanza forza per impedire quelle. dimostrazioni 
e mene. Non potendesi supporre che la Gaz- 
zelta austriaca intenda che quella gendarmeria 
sia troppo debole per far la guerra al governo 
piemontese, da lui qualificato come unico au- 
tore ed istigatore di quelle ‘dimostrazioni, ne 
viene la conseguenza che l’eccitamento dello 
stesso foglio di rinforzare la gendarmerià non 
può aver altro significato, se non quello: di a- 
gire con maggiori mezzi di repressione 'poli- 


tro di sè lo spirito pubblico, di tutta la popo- 
lazione, e non ha altro mezzo di farsi obbe- 
dire che la forza dei gendarmi. 

— Si scrive da Parigi 12 ottobre alla Gaz- 
zetta diCoronia che'gli inviati di Francia e di 


più incalzante al re, Francesco HI di concedere 
una costituzione, ‘e la stessa lettera assicura, 
che il governo francese ha già proposto all’in- 
glese di richiamare di nuovo i signori Brenier 
ed Elliot, nel caso che il governo napolitano 
si rifiuti di seguire quel consiglio, che è Pu- 
nico mezzo per evitare la crisi minacciata. 

— Il Dublin News dice che tutta la gerarchia 
cattolica in Irlanda si deve riunire mercoledì 
prossimo per prendere in considerazione una 
risposta fatta. dal: governo inglese a. varie do- 
| mande inoltrate. in seguito all’ultimo sinodo 


| adunanza sarà ‘una delle ‘più ‘împortanti nei 
suoi risultati, che. mai, siasi tenuta dai. capi 
della chiesa cattolica in Irlanda. 


Inghilterra a Napoli hanno consigliato nel modo | 


, verno si è riservato questa nomina, essa non 


I 


tica contro gli abitanti, confessando così im- ' 
plicitamente che il governo austriaco ha con- ! 


‘ e notabili delle tribù Temirgoi, Machosci, Ego- 


i bai, e vi hanno dichiarato la loro sommis- 


dei prelati olandesi. Si aggiunge che questa | 


Pare che i governi tedeschi si'occupino ‘ 


{ seriamente «dell» quistione relativa alla costitu- | 


zione dell’ Assia elettorale. La , Gazzetta. delle 
poste di Francoforte vuol sapere che i governi 
ducali sassoni 1m un’ adunanza dei loro mini- 
stri, tenuta.a Weimar, si_sono dichiarati in 
favore dell’ introduzione delle principali deter- 
minazioni della costituzione del 1831 in quella 
del 1852, come la Prussia ha proposto presso 
| la dieta federale. 


|male tedesco di Frane-forte : 


le negoziazioni di pace sono già chiuse, pure 


— Si scrive da Vienna, 14 ottobre, al Gior- | 


« Sebbene sia sicuro il fatto che a Zurigo 


qui si tengono avvolti in gran mistero i risul-, 


tati delle conferenze, e ovunque si hanno no- 


}jtizie incerte sull'esecuzione , dei preliminari di 


Villafranca. Mentre il governo e gli organi che 
gli sono vicini mantengono il silenzio diploma- 
\ tico, tutti gli elemeuti della vita pubblica 


sono oltremodo inquieti ed agitati, è si hanno ; 


' qui grandi timori, in parte esagerati, intorno 
all’ avvenîre. Nei prossimi giorni sì avranno 
schiarimenti e noi li desideriamo ansiosamente 
per sapere esplicitamente qua’e successo abbia 
avuto la nostra non invidiabile situazione po- 


sa * i 
| litica a Zurigo, e se un congresso europeo sarà 
| destinato a ridurre ‘ai minimì termini l’in-.; 


i Mluenza del gabinetto di Vienna in Europa. 


« Si. attende in alcuni circoli politici un | 


cambiamento nella direzione degli affari esteri, | 


{ sebbene non si. possa giudicare quale fonda- 
mento. abbia questa notizia. È certo però che 
ì procedimenti finora tenuti dal conte di Rech- 
berg non hanno recato all’Austria particolari 
vantaggi, ma contribuirono piuttosto ‘ad’ au- 
‘ mentare il numero de’ suoi nemici, e a pro- 
durre un sentimento di malessere che ha pro- 
fondi effetti in tutte le relazioni. Già quando 
egli assunse il ministero, si disse che il conte 


del trattato tra Francia ed Austria; soggiu- 


Rechberg colla sua troppa veemenza è passione | 


avrebbe recato più danno che vantaggio alla 
i causa dell’ Austria. Questo giudizio sul detto 
| uomo di stato non manca di aver qualche con- 
| ferma.» 
i" Da Vienna si scrive alla Gazzetta prussiana 
i che i redattori della Gazzetta d’ Augusta, dottor 
Kolb e dott. Orges hanno ottenuto l'ordine della 


corona ferrea-per lo zelo col quale hanno'so- | 


stenuto in quel foglio gl’interessi dell’Austria. 
È curioso che ‘il simbolo ‘dî una corona ita- 
| liana debba premiare l’accanimento è la' pas- 
| sione, impiegati da quegli uomini a denigrare 
l’Italia e a combattere }a..causa italiana. 

Il consiglio civico di Trieste ha presentato 
al ministro degli interni a Vienna una memo- 
ma, nella quale è descritta con vivi colori la 
disastrosa situazione commerciale di Trieste, e 
sì invocano a questo proposito speciali prov- 
vedimenti. - 

I giornali di Vienna si mostrano malcontenti 
per il modo col quale furono composte le com- 
missioni di uomini di fiducia per deliberare 
sulle modificazioni della legge comunale nelle 
diverse parti della monarchia austriaca ; 0s- 
servano peraltro che dal momento che il go- 


| 


poteva- avere un diverso risultato, e dichiarano 
che non si attendono uulla di buono da quelle 
commissioni. Ciò che è singolare in queste 
manifestazioni non è il giudizio sull’ efficacia 
delle commissioni austriache, mala libertà che 
si dà ai giornali di esprimersi in questo modo 
ostile. Che il governo austriaco sia pentito di 
aver creato quelle commissioni e ‘affinenè non 
abbiano ad avere alcun risultato; abbia ordi- 
nato a’ suoi giornali di screditarle in preven- 
zione? 

— Il. Journal: de Francfort. annuncia. che 
il governo austriaco informato dal signor Hub- 
ner «sulla gravità della situazione in Ungheria 
« é sulla necessità di dare, qualche. soddisfa- 
« zione ai bisogni ed.ai voti della popolazione, » 
decise di formare una muova. commissione in 
seno della quale si chiamerà qualche magnato 
conosciuto che dovrà discutere coì ministri le 
misure da prendersi. 

La Gazzetta austriaca annuncia che l’arci- 
duca Alberto si reca a Varsavia per compli- 
mentare 1’ imperatore di Russia | a nome del- 
l’ imperatore .d’Austria. . 

— Secondo le ultime notizie dal. .Caucaso , 
menzionate in un carteggio da Pietroburgo 6 
corrente nella®Gazzetta ‘d'Augusta, si. nomina 
una quantità di tribù. circasse nella parte oc- 
cidentale del Caucaso che hanne fatto ila loro 
sottomissione alla Russia. Circa.150. principi 


rukei, Besleni, fra -il Laba e Bjelaja, poi di 
quelle della Cabarda e di Sciagirni si sono re- 
cati dal generale Philipson nella fortezza Pse- 


sione. 

— I giornali inglesi pretendono che le loro 
truppe nel fatto dì Peiho in Cina hanno sen- 
tito a parlare russo nelle batterie cinesi. L'Ape 
del Nord spiega questo fatto nel seguente modo, 
cioè che al servizio della Cina havvi un batta- 
glione di russi, dipendenti dai cosacchi stati 
fatti prigionieri dai cinesi al principio del se- 
colo diciottesimo nella, fortezza di Albasia al- 
l’Amur.. La. guarnigione di. questa. fortezza , 
presa dai cinesi a quell’ epoca ; fu condotta a 
Pekino, dove prese stabile dimora; conservando 
la sua fede, la sua llngua e i suoi costumi. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Ritardati per interruzione di linea. 
Parigi, 17 ottobre, sera (ore 8 50). 
Si annuozia che tutto venne assestato a 
Zurigo, non escluso il. riparto del debito 
lombardo. 
Borsa animata ed assai sostenuta. 
Azioni del. Credito mobiliare . ‘190, 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 415. 
Id. id. Lombardo-Venete 558. 
Parigi, 17 ottobre, sera (ore.8 50). 
Dispaccio ufficiale del direttore del. te- 
legrafo di Vienna: i 
c Il trattato tra la Francia e l’Austria è 
stato sottoscritto oggi a Zurigo. » 
Parigi, 18 ottobre, mattina. 
Il Moniteur conferma la notizia che il 
trattato di pace tra Franeia ‘ed Austria è 
stato sottoscritto ieri. 
Berna, 17. La Svizzera ha acquistato i 
vapori austriaci del Lago Maggiore. 
Parigi, 18 ottobre, sera. 
Il Pays, anvunziando Ja sottoscrizione 


gne che la sottoscrizione degli altrì trat- 
tati non. sarà ritardata che dall’ adempi- 
mento delle formalità di cancelleria, essendo 
le tre potenze d’accordo su ‘tutte le condi- 
zioni. | 
Madrid, 17. Il governo ha ‘annunciato 
alle. Cortes avere il Marocco partecipato. 
che farebbe luogo alle, soddisfazioni richie- 
ste. La Spagna domanda. guarentigie? per 
l'avvenire. La risposta è attesa immediata- 
menta. 
Azioni del 
Id. 
Id. 


Credito mobiliare ‘782. 
Str. ferr. Vittorio Emanuele 418. 
id. Lombardo-Venete 856. 


Borsa pi Parici del 17 8.bre. 


Fondi irancssi in contanti in liguidasione 
Papi tisi) 69 90 69 80 
4 1120, 000. 9525 » » ' | 
Consolidati ingl. 96 18 

Fondi piemontesi ita 

1849 5.00. 86 » 85 75 

185973010 0 L54550" nc 


G. Romsacno, Gerente. 
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CO KETTI 


IN FERRO 


conBAGLiaRICCk ELASTICI 
garantitia L. 5® caduno a pronti con- 
tanti, (dal fabbricante FESTA TEO 
BALDO, via Lagrange, n. 6. (Lettere 
franche) 


Più CARBONE COK 
si F. CALLIGARIS ha 

St 5 trasferto il..suo Ma- 
gazzinio in via’ di Po) N/32;:2* corte 
del Sussambrino, ove tiene'una forte 


| ‘quantità di COR nostrale e FOSSILE; 


e CUK' inglese. Ghisa! e''Catrame a 
prezzi discreti. Tiene pure deposito 


‘in Genova. 


‘..Blouses, Berretti € Centuroni 


1, 


{ 


PER: LA GUARDIA NAZIONALE 
Blouses guarnite in panno L. '£ 50 
Dette qualità superiore ..! .L. 5/50 
Dette in tessuto. inglese fode- 

rate diligentemente fatte L.12..» 
Dette lin: tessuto in lana .. L:;20,, 
Beretti da L. 21, 24,36 ia dozz. 
Centuroni'in buffalo con placca; 

cartuciera e porta-baionettaL. 6,50 
; Dettisverniciati;. .. . L:410 » 
Bandiere. d’ ordinanza per 

l’armata e guardia nazionale, non 

che per municipi , corporazioni e 

altre. Si spedisce contro vaglia po- 
stale (franco). Dirigersi da Francesca 
Ricca , via Carlo Alberto , num. 48; 
piano 4, Torino. 


Presso V’UNIONE TIP :‘ED!T. Torinese 
(già Dirta Poma) 


© GIURISPRUDENZA 


DEGLI STATI SARDI 
RACCOLTA GENERALE? PROGRESSIVA 


"di giurisprudenza; legislazione e dottrina 


compilata dull’evvocato 
FILIPPO BETTINI 
e da altri Giureconeulti. 


1. Nuova Serie, o Continuazione , 
10/2. [Seconda edizione della prima 
Serie; 3. Repertorio; generale 
dei 10 primi, volumi, 
CONDIZIONI D’ASSÒOCIAZIONE 
N volume XI della raccolta e I della 
seconda. serie, ossia |’ annata. conte- 
nente le sentenze del corrente: anno 
1859, sarà pubblicato come'le prece- 
‘ denti annate o volumi, formato in-4° 
«axdue colonne e distribuito in fasci- 
coli senza aumento di prezzo, non 
‘ostante l’accrescimento dei fogli, che 
resta fissato a L. 2. 
Il primo fascicolo è sotto stampa. 


Le dispense si .succederanno senza in- 


terruzione. D’ordinario se ne darà und 
ogni 20 ‘0'‘25' giornî. tanto /si ul- 
tima il yol. 10., di cui si daranno 

— gl'indici e le tavole in quest'anno. 
‘Alla compilazione del Repertorio si 


viedavora-indefessamente ; non può però 


mettersi sotto i torchi.il primo foglio 


, se non è coordinato tutto, il lavoro; 


erédiamo poter promettere ‘ di''darlo 
completo nel 4860. -. Comporrà ; un 
«grosso. volume in-4° a due colonne, 
eguale circa ai volumi della raccolta; 
îl carattere sarà muovo, nitido, minu- 
tissimo; Sî distribuirà in fascicoli di 
dieci fogli di sedici colonne al prezzo 
. di L..2 50. Appena data la prima di- 
spensa , le altre succederavno senza 
interruzione. Crediamo che il numero 
delle ;dispeùse non oltrepasserà le 12. 
Si riapre l’associazione al volume î 

,, della raccolta, contenente le. annate 
4848 e 1849, che indi ‘sarà’ seguito 
dagli altri. La ristampa sì farà in tutto 
eguale alla prima èdizione , ritenutà 
la stessa paginiizione, ‘per evitare Ja 


|" 'eomfusione delle ‘citazioni! sarà però 


ricorretto. Sì pubblicherà in 15. fa- 
scicoli.; come la prima ledizione; /al 


ULI »\sprezzo divlire due eadun fascicolo. 


La pubblicazione del(primo fasci- 

colo avrà luogo.nei primi giorni di 
ottobre je continuerà regolarmente a 
20.0 2% giorni d’ intervallo. 
{\/NB. Sono vendibili presso la Ditta 
Editrice le annaté 3* a 40* contenenti 
figli ‘anni 1851-52-53-54-55-56 87-58 
al prezzo solito di I. 2 cadun fasci- 
colo, meno quelli degl’ indici di doppia 
mole che costano L. 3. 


°° TINIMENTO BOYER 


PER SOSTETTIRRIL EUOGOnI GAVALLI 


VENDITA. — 
per incanto volontario 


‘DEL COSPICUO FABBRICATO 


che’ occupa tujto il lato» a ponente 
della PIAZZA CARIGNANO in Torino. 


Il medesimo: è di solida e buona struttura con facciata elegante atrio su- 
periore..ed avancorpi laterali. Annuo. reddito L.. 36,000. 


L’incanto!ha:luogo alle ore; 14 mattina martedì 8 novembre p. y. nello 
Studio del sottoscritto: (Doragrossa 23) prima in due lotti indi in un solo, 
al prezzo il primo lofto di L. 260jm; il 2. di L. 215[m; osservando le con- 
dizioni portate dal bando venale 23 corrente visibile insieme ‘alla’ pianta 
della casa ed agli altri titoli presso il sottoscritto. 

Torino 23 settembre 1859. i 
V. Int. B. OpeatI R: notaio. 


AVVISO. 
Da appigionare alla Pasqua prossima 


i (£ aprile 1860) 
in. casa ,Pomba, via B..-V. degli Angeli, N. 2 


GRANDIOSO APPARTAMENT 


AL PIANO NOBILE 0 


composto di 42 camere; di cui una grandissima, (salone) 
con tre aperture sul grandioso balcone in pietra, una ca- 
mera con soppalco e col servizio dell’ acqua in casà ‘ed 
in due camere e l’apparecchio a gaz per illuminarne tre 
Altre, disposto questo appartamento comodissimamenterton 
tre ingressi avente accesso dalla scala principale sotto l’atrio. 


Per le opportune informazioni e per vederlo dirigersi val portinaio 
della. casa, stessa. i | 


{ 
| 
| 


CAFÉ DES ARTS 


Au. coin de la rue d’Angennes et Bogino, N. 33, Estaminet Frungais, 
Billard, Bière en eruches et en chappe, Vermouth, Liqueursj Vins ètranti 
gers et nationals, Déjeuners à la forchette, 

. Cet Établissement restauré à neuf aù centre de la' ville se ‘recommande 
aux Consommateurs pour son confortable e le choix ide ses consommations. 

Le nouveau propriétaire parlant plusieures langues: se fera un'plaisir! 
d’ètre agréable aux clients étrangers qui voudront bien l’honnorer de 
leur présencé. 


Sere ERI 1) POT ERE LIA TA E LA È 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 
(già Dirta Pompa e Comp.) 


0 PAIR LN 


RIVISTA CONTEMPORANEA 


Tnt Dren 
AVVISO 
La Riviste contemporanea riprende le sue pubblicazioni che sa- 


ranno contintate regolarmente: to 


Il fascicolo di aprile e maggio che ‘dra si distribuisce. fu «compilato, e; 


stampato, mesì sono, sotto' l’antica Direzione del sig. Zenocrate Cesari. 


I sette fascicoli che mancano al termine dell'annata saranno pubblicati 
rapidamente per modo che al 84 ‘dicembre ‘all’ incirca gli. abbonati, ne 
abbiaalo ricevuto ‘il compimento 

Col fascicolo che uscirà entro‘ il correntè‘mese!di ottobre il sig. Avy. 
Guglielmo Stéfani assume ua direzione della Rivista Contemporanea, 
la-cui ‘numerosa ‘collaborazione. ‘vienerr con ciò accresciuta della miglior 
parte! degli scrittori del Mondo Letterario, sospeso nell’aprile scorso. 


La Società L'Unione Tipografico-Editrice assume la pubblicazione e l’am- 


ministrazione della Biwista; ad essa quindi dovranno rivolgersi le do- i 
mande d’abbonamento, i pagamenti e quanto riguarda l'andamento eco- 


nomico del giornale. 
Le lettere; gli articoli, i libri, i giornali e tutto ciò che si riferisce alla 


parte letteraria, sarà inviato franco all'Unione Tip.-Editrice Torinese per + ' 


MALATTIE: 


Coll’INSEC HOW COTTIN si guarisce in 8 o 4 giorni dagli sco 
| resenti o cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno 
| altro rimedio interno. — Prresso del flacon coll’istruzione L. i 
+ Nella Farmacia Depanis, via Nuova; vicino a piazza Castello, Torino 


la Direzione della Rivista. 
Tonino, il 15 ottobre 1859. 


Questa Iivista si pubblica in fascicoli mefisili di 10 fogli ciascuno di 


stampa in-8° grande, Il prezzo d’associazione è come segue (franco a de-.! 


stinazione); Anno : Semestre © Trimestré 
Torino ©. = 5 òÒ ‘ : Ln. 24 43 Li 
Provincie antiche e nuove dello Stato Sardo: 
Parma, Modena s x Po . » 26 44 750 
Toscana e Legazioni i s " 28 415 8 
Romagna, Due Sicilie (franco all'approdo): 
Inghilterra, Francia e Svizzera f » 30 16 9 
Stati Austriaci e Veneto 32 417 10 


Germania, Turchia, Grecia, Belgio, Spagna, 
Portogallo ed''America . È È » 


MACCHIE DEL VISO 


| I LATTE ANTEFELEC® puro è un cosmetico infallibile contro Je! 
imacchie di rossore; ;Jentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ; 
fece. Altungato con due terzi a tre quarti d’acqua, ed impiegato prima dellé 
‘abluzioni del, mattino. purifica l’epidermide, senza mai irritarla ‘è ‘alto. 
frarla, dalle secrezioni coloranti oscure, farimacee o giallognole, dissipa' y 


i 
i 


gli di distendersi; dî e ‘conserva al viso le qualità del'più bello incarnatc.$ 
i— Prezzo della boccetta B:fr. — Parigi. Candes.0 vagnia Boule-! 
{Torino, via B. V. degli Angeli, N°9. (Spedizione în provincia). — Trovasi:; 
Torino, presso Depanis e Bonzani — Gxwova, Bruzza. s 


DT HPACQUA INDIAN 


ritarda le prime rughe, rinforzandè il tessuto della pelle; ed'impedendo-/f: 


Comp gule-!1, 
ivard St-Denîs, 28. — Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. Mondo, 


TEDESCA‘ 0 ‘INGLESE 


Per:soddisfare tutti i suoi studenti 
e rendere possibile l’imparare queste 
lingue, primarie. straniere a tutti i 
giovani, studiosi , il professore A. 
MEER aprirà un cofso delle me- 
desime, al principio di novembre: p. 

Per l'iscrizione rivolgersi qualche 
giorno prima al domicilio del ‘pro- 
fessore, via S. Lazzaro, n. 129, 


smrazii 


PORTE tI PATTI PIOO PIP COATTA SPA 
IL VIENT DE PARAITRE 

à l’imprim. CORBAZ:et ROVILLER fils; 

71 uleditetirs;d Tausanne 


| La QUESTION ROMAINE 


AUGNENTE DE LA 


PRÉFACE NOUVELLE 


DE LA 
| Cinquième Edition. 


Ì 


\\ PÀR 
‘| EDMOND ABOUT 
| 


‘dovolivin-46,/— Prix 3 frames: 
| (forte remise aux L braires) 


{0 La Nomvello Prséfzeo decette 
édition, sevend aussi en brochure seule 
au prix,de EO centimes, 


En wente chez.tous:les Libraires. 
APERTURA 

ol DI UN 
NEGOZIO DA MODE 
: via; Rosa Rossa, N. 46 
\oye.sì troverà,.un,, copioso»assorti- 
mento di, Cappellini per le Si- 
| gnore, Cuffie, Coiffares, Fanx- 
cole, Gu. nii, | ravatte, ece, 


i 
da «og 
| 


CHANTAL 
figlia della ce- 
lebré fu signora MA; cui sola essa successe, 
tinge per'sémpre e sull’istantein ogni colore, 
senza pericolo; capelli e, barbe. Con la san- 
zione della chimica e 20 anni di voga; detia 
acqua sfida tutte le cattive eontraffazioni; mi 
occorronò i! Une 'nomi: conviene prendere 
PACQUA INDIANA genuina da M. Chanté] 
a Parigi, rue Richelieu, 63, negli ammezzati, 
| Prezzo fr, 6. 
Li 

' 


L'EPILATORIO: CHANTAL 


| toglie via per sempre è ‘în un momento Î peli 
| e la lanuggime della palle. — Prezzo fr. 6 — 
| Dnico deposito in: Torino presso 1 Uffizio 
| generale d’ Annunzi, via Madonna degli An- 
l'geli, n. 9. — Genoaa, presso Bruzza. — 
{ Novarà, ‘presso |Caecia. — Cuneo, prossa 
Cairola. . . Sassari, presso! Solinas. 

4 


L’ facile di Questsolio, di 


Gre 


| 
| 


Raxorra Godimento In contanti 
1849 5 0/0 1 luglio dr cea 


Cambi 

per. brevi scad. | per 5 mesi 
Augusta... +,1214 116 214 114 
l'rancof. sul Meno 245 nr v° 2146 116 
Rione . n° .400 20 99 € 
Londra. in 0.25 171,2, 25.05 
Parigi. ix ,$00 20 99 60 
‘l'orino sconto. 54 12070 
flenova sconto >. (l» sn 


VITALINA S TECK / 


DI STOCCARDA | 
CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA 


cui i giorneli mediti hanno pubblicato i 


del simabro del governo francese: impresso..isulla firma in 
0ss0, V. Mochoen Ainè, solo proprietario Bue Sainte-Anne, Gi 
| Prezzo della boccetta 2@ freasmehi. — Una, istruzione sull’ uso dij 
est olio, contenente anche le prove autentiche, della’ sua efficacia, si 
istribuisce gratis presso l’Agenzie D. Mondo, depositario centrale in'Torino 
via «della ‘Madonna degli Angeli N° 9. 


terrier ometnntertin 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 


BORSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale-dei cersì accertati dag 
agenti di cambio e sensali:-Conso aureNtIco- Torino; 18: ottobre 13% 
FONDI PUBBLICI ‘Contr. del giornoprit: dopola borsa 
In liquidezione | 


\ ORO Compra Vend 
Doppia da L. 20 » 20.05 200 
i di Savoia | . 28,68 26 
— di Genova . 7885 79 
Eroso-misto . 2 50 4 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


e ia- 
VENDITA: FORZATA er cambio 
gozio, per ‘soli 8 giorni, di ‘una 
quantità di profumerie di‘ Parigi, 
come Acque d’edore, Pomate, 
Saponi, Polveri diverse, o- 
smetico ,, ecc. ecc. Chi acquista 
per fr. 3 avrà lo sconto di fr. 1. — 
Torino, via Nuova, angolo di Piazza 
Castello. ; 


Dodicesimo ultimo anpo d’estrazione. 
VENDITA di Vaglia di: Obbligazioni 
dello Stato (Creaz.:22 miggio 1834) 
da estrarsi dall” Amministrazione del 
Debito pubblico il'31 8.bre. 1° premio 
L. 50,000; 2° L. 15,009; 5° L.10,000; 
4° L. 8,000; 3° L. 1,400. Recapito al 
droghiere Achino, piazza S. Carlo, n. 2, | 
Torino. Mediante buono! postale di 
L. 20 sì spedisce franco ed assicurato. | 


ALLA 


Gioventù studiosa | 


Una persona consumata nello studio 
delle lingue europee ed orientali, cioè: | 
Htaliana, Francese, Tedesca, Latina, È 
Russa,,.Inglese e Spagnuola, non meno 
che di tutte le altre lingue alle me- È 
desime attinenti, offresi a dar lezioni |! 
private delle dette lingue ad un mo- | 
dico emolumento, da pagarsi postici-. {| 
patamente. il 

Via dell'Ospedale ;,.N.;27, 
scala in fondo della corte, quarto piano. 

Ormai che pel. volger dei tempi è 
tanto più necessaria la comunicazione 
del. pensiero... in diversa farella , sì 
porta ferma fiducia che ;la Gioventù | 
Torinese vorrà'lucrare un-tanto tesoro 
Li 


Ciocclato Ogmazomico | 


tremere ————=—o-——————__— ann > 


PETTORALEESTOMATICO piBELARD O 
Parigi, rue St-Honord, n. 41. I 
Questo Cioccolato è impiegato con successoî | 
nelle Clorosi, Leucoree, nella Tisi al primoî | 
grado, nelle convalescenze, e. finalmente in | 
tutte le malattie in cui è d’uopo fortificare d' | 
nutrire senza irritare. ; 
Tavolette di 260 gr., prezzo L. 3 50, | 
Scatole da L. 1 80'e da L.4. i 
Deposito centrale per l’Italia ‘presso 1’ A| | 
genzia D. Mondo, Torino,.via B. V. degl[(| 
Angeli, n.‘9 (spedizione in provincia). Tro 
vasi: Torino, Depanis, Bonzani; Genoval 
Brazza, ed in provincia nelle: principali far | 
macie. | 


SEGRETE. 


Coatr. dellu mattina 
in contanti In liquidazio 


3 sbidogigon = — 
Corso dello monete 


Argento Aggio por Oig0 3a 5 


1% i 


ene 


